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lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità
è un plurale necessario di molte fruizioni
i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse
dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza
donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è
lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino
fondando tutto sulla condivisione, materia urbana
per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città
è una flosofa urbana inclusiva, differenziata, per le persone
dobbiamo pensare le nostre città allargate
perché la politica non è retorica, rende piene le parole
la partecipazione è centro della formazione,
verso una competenza collettiva dell'immaginare altro
per condizioni non improvvisate, di una città altra

Con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale
per perseguire le fnalità dello Stato
con alleanza, cura e fducia, 
valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale
attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune
è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali
un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali
il potere è distribuito tra le persone in campo
la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio
verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati
i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione
spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale
spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse
per funzioni nuove dello spazio urbano
è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 
con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare
ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato
i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione
parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme
le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione
anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni
per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio
facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità
valorizziamo le differenze, da un bisogno specifco ai molti bisogni
e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

si costruisce la visione da un presente al futuro
perché stare qui insieme ha un senso
il territorio ritrova la nostra casa
è un nuovo e più solido diritto alle città di dire
per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza
l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo
perché la pianifcazione è un processo di tutti
la vera sfda è cambiare il ruolo dell'amministrazione
non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere
occorre abilitare, in un cambio di paradigma
cambiano i ruoli dei soggetti, 
perché ognuno è chiamato in causa
questa è una pianifcazione anticipante
per dire e considerare quello che ci potrà essere
con un sistema informativo complesso e unitario
per comprendere le esigenze che vengono dal basso
con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline
perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza
è un arricchimento fondamentale di un quadro comune
perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 
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le città hanno temi che incidono sulla città

molte opportunità offre il paesaggio, territorio intero della comunitàognuno porta il suo portato, per contemperare

ci sono problemi importanti rispetto alla Legge Urbanistica

incontrandoci, per trovare modi e soluzioni

la memoria purtroppo si dissolve e si perde

l'unica strada per mettere in campo operazioni virtuosi

identifcando elementi specifci in ambiti e fgure

il nostro PPTR valorizza il territorio e gli elementi costitutivi

attraverso la messa a sistema delle sfere conoscitivecon gli strumenti di governance aderiscono molteplici soggetti

le persone convenute comunicano tra di loroemergono altre esigenze, di chi vive nei luoghi

è cruciale avere un confronto con il territorio per costruire

le iniziative e gli attori si agganciano l'un l'altro

la nuova pianifcazione urbanistica non può tenerne conto

archivi di memorie e fotografe, esempi da portare

con tavoli sulla gestione, con passeggiate congiunti

i cunei verdi possono entrare nelle città, fno al mare

Il tempo del territorio: 
patrimoni, memorie, 

usi temporanei
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per implementare la visione strategica e paesaggisticaci sono esempi importanti in cui si puù agire

per non perdere occasioni progettuali da mettere a sistema

i beni culturali vicini non si conoscono, tanti dati si sono persi

è mettere in campo visioni diverse verso la valorizzazione

ragionando sulla questione dell'uso

la grande valorizzazione avviene attraverso gli strumenti urbanisticicon il dialogo potente e diffuso tra i vari attori competenti

la strategia del territorio entra nella pianifcazione

e altri chiedono di aderire, portando altri elementi di arricchimentonon ci sono formule prefssate per formule corrette

nascono luoghi museo a cielo aperto per la didattica

le iniziative si allargano nel territorio diventando un ecomuseo

con il patto città-campagna ricuciamo i margini delle periferie

tutte queste occasioni possono sviluppare il territorio

costruendo azioni e dimensioni strategiche che s'incontrano

dal confronto si ottengono le scelte più giuste

ambiti di orti urbani e di verde, delocalizzando le  volumetrie

palazzi, castelli e chiese, nella parola "luogo"

di ciò che siamo, di ciò che saremo, dell'appartenenza

siamo meticci e plurali nei nostri dialetti e fessioni

proveniamo da molti popoli per dire chi siamo oggi

per connettere occorre conoscere l'evoluzione

dobbiamo abilitarci alla conoscenza del territorio

possiamo dire di esserci e trasmettiamo il desiderio

a partire dal Piano Strategico della Cultura di Puglia

ciò di cui siamo consapevoli e di quelli che non conosciamo

che dice di noi, del verso del nostro cammino 

con apici estremi, punte d'iceberg, parole prese da altrove

noi che abbiamo accolto persone dall'Oriente

le memorie sono plurali, è da tutti avere il gusto

una pianifcazione è possibile attraverso la partecipazione

partiamo da ciò che c'è: spazi, luoghi, patrimoni

noi siamo al plurale, non ci possiamo concepire da soli

Crediti

con forme giuridiche diverse e punte interessanti

e partiamo con la produzione teatrale pugliese e non pugliese

senza dimenticare la grande tradizione teatrale

per fare questo però occorre conoscere i numeri

la musica produce più industria, l'editoria è più numerosa

per questo siamo Puglia Culture, vetrina internazionale

si è tutto così sedimentato che il tutto è nostro

per decidere ciò che saremo, con più di 10.000 imprese

però veramente. 

Giuseppe Orlando
Sezione Urbanistica Regione Puglia

Letizia Carrera
Università degli Studi di Bari

Pasquale Bonasora
Labsus

Giuseppe Orlando
Sezione Urbanistica Regione Puglia

Letizia Carrera
Università degli Studi di Bari

Pasquale Bonasora
Labsus

mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo
è un apprendimento a giro doppio
in una logica di ripensamento dei problemi strutturali
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16.4.25 - Taranto

c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti
per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio
la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto
è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale
la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fli rossi su cui operare
per avere modi di vivere più salutari
l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fsica e mentale
alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi
è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili
come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno
è una riqualifcazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport
come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro
come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari
le grandi manifestazioni portano turismo nella città
come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo
per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 
nonostante la distanza si parla del nostro mare,
ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti
come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere
è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere
qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni
è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità
perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro
insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto
assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità
per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano
perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto
è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età
non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo
è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi
dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide
dove si ascoltano le diocoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva
esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 
l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

Monopoli

occorre 
superare la 

dittatura 
burocratica

superare la 
confittualità 

degli enti 
preposti

con un uocio 
del piano ricco 
di competenze 

molteplici

l'eocacia è 
nell'atterraggio 

sul territorio, 
oltre la ligua sulla 

carta

abbiamo reso 
l'urbanistica 

una questione 
tecnica

è una 
questione 
economica

vivere le 
comunità nel 

modo migliore 
possibile

lavorando 
sull'esistente e 

sulla cura 
integrale delle 

cose 

abbiamo 
perso il 

senso della 
comunità

dovremmo 
ricordare il 
dialogo, il 
senso del 

passato

fare un'analisi 
culturale, 

proteggendo le 
generazioni 

future

dobbiamo 
parlare al 

territorio nella 
sua interezza 

occorre un'analisi 
economica di 
sostenibilità, 
dei criteri da 

mettere in campo

dobbiamo dare 
risposte per 
rimettere in 
movimento 

l'economia del 
territorio partire 

dall'analisi 
per un 

cambiamento

con molte 
teste 

pensanti

oggi in modo 
marcato si è 

aperto un 
percorso con gli 
istituti di ricerca, 
con le Università

l'anamnesi e lo 
studio sono 

messi a valore 
con competenze 

in dialogo

abbiamo visto le 
potenzialità per 

un lavoro 
diocile e in 

salita

dobbiamo 
costruire 
fducia e 

consolidarla

lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità
è un plurale necessario di molte fruizioni
i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse
dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza
donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è
lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino
fondando tutto sulla condivisione, materia urbana
per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città
è una flosofa urbana inclusiva, differenziata, per le persone
dobbiamo pensare le nostre città allargate
perché la politica non è retorica, rende piene le parole
la partecipazione è centro della formazione,
verso una competenza collettiva dell'immaginare altro
per condizioni non improvvisate, di una città altra

Con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale
per perseguire le fnalità dello Stato
con alleanza, cura e fducia, 
valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale
attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune
è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali
un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali
il potere è distribuito tra le persone in campo
la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio
verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati
i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione
spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale
spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse
per funzioni nuove dello spazio urbano
è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 
con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare
ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato
i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione
parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme
le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione
anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni
per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio
facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità
valorizziamo le differenze, da un bisogno specifco ai molti bisogni
e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

si costruisce la visione da un presente al futuro
perché stare qui insieme ha un senso
il territorio ritrova la nostra casa
è un nuovo e più solido diritto alle città di dire
per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza
l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo
perché la pianifcazione è un processo di tutti
la vera sfda è cambiare il ruolo dell'amministrazione
non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere
occorre abilitare, in un cambio di paradigma
cambiano i ruoli dei soggetti, 
perché ognuno è chiamato in causa
questa è una pianifcazione anticipante
per dire e considerare quello che ci potrà essere
con un sistema informativo complesso e unitario
per comprendere le esigenze che vengono dal basso
con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline
perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza
è un arricchimento fondamentale di un quadro comune
perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 

mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo
è un apprendimento a giro doppio
in una logica di ripensamento dei problemi strutturali

per 
ricostruire il 
senso della 

comunità

c'è una 
ricchezza e 

una 
potenzialità

verso uno 
strumento 

fuido, 
fortemente 
potenziale

è una sfda 
a cui non 
sottrarci

ci sono 
strumenti che 
vanno oltre la 

delega

con un 
coinvolgimento 

paritario

verso idee 
che 

raggiungono 
le risorse

dentro un sistema 
non solo pubblico, 

ma "comune" 
prevalente in 

eocacia

nelle comunità i 
3 saperi: 
tecnico, 

scientifco, civico

per l'interesse 
generale nella 
gestione della 
cosa pubblica

le norme devono 
consentire il 

conseguimento 
degli obiettivi

quando saremo in 
grado di ragionare 

per obiettivi, 
potremo ragionare 
rispetto a indicatoriè un 

processo di 
verifca 
continua

la fducia 
non nasce 

dal nulla

abbiamo 
sperimentato 

nuovi strumenti: i 
presupposti ci 

sono

quando abbiamo 
messo in campo 

leggi, ma il 
costume è 

andato altrove

perché tutto 
dipende dalla 

volontà politica di 
portare a termine 

le cose

occorre dare 
testimonianza di quello 

che abbiamo vissuto 
come forze e debolezze 
durante l'attuazione dei 

piani

paghiamo alti costi a 
causa di enormi libertà 
senza alcun disegno, 

che nelle mani dei 
privati si sono tradotte 

in facilitazione di 
obiettivi privati

manteniamo la 
centralità 

dell'interesse 
pubblico 

occorre disegno, 
visione condivisa, 

lettura degli 
aspetti critici

interroghiamoci 
sui principi 

fondanti

sul recupero delle 
acque, sulla 

dimensione di 
sviluppo 

sostenibile

il piano deve 
essere coerente, 
internamente ed 

esternamente

secondo gli 
obiettivi 

dell'Agenda 2030 
declinata da 

Regione Puglia

viviamo in un 
mondo complesso 
la cui complessità 
deve essere sotto i 

nostri occhi

dobbiamo cogliere 
le correlazioni e 

avviare una visione 
sistemica del 

territorio

la complessità 
spinge alle 

connessioni, 
alle profonde 

relazioni

dobbiamo avere 2 
occhi: 

sull'immediato 
dell'emergenze e 
sulla dimensione 

strutturale

ridefniamo sul 
piano culturale 

quello che 
signifca verde

le piccole comunità si 
devono occupare della 

presa dello spazio, 
accanto al lavoro 
coordinato delle 
amministrazioni

questo tipo di processi 
attivano decisioni da 

prendere insieme, verso 
l'amministrazione 
condivisa a potere 

paritario, riconosciuto 
dalle norme 
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i temi hanno a che fare con il cuore, con l'umanesimo
attraverso la cura delle comunità locali
la nostra esperienza ci insegna che si può essere privi del mare
e allora dobbiamo ascoltare le persone e lavorare su nuovi waterfront
per luoghi nuovi di aggregazione, cura e benessere comune

abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignifcazione
con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano
il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale
e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo
mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati
con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità
è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi
è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 
perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza
è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare
la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione
c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive
lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 
gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto
c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 
per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale eocacia
la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni
operando in modo più eocace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare
con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone
per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base
undesign universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità
a partire dalle panchine, che aprono la mente 
principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente
un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività
per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi
per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura
misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fli rossi su cui operare
per avere modi di vivere più salutari
l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fsica e mentale
alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi
è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili
come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno
è una riqualifcazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport
come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro
come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari
le grandi manifestazioni portano turismo nella città
come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo
per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 
nonostante la distanza si parla del nostro mare,
ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti
come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere
è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto
è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età
non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo
è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi
dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide
dove si ascoltano le diocoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva
esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 
l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti
per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio
la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto
è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale
la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere
qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni
è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità
perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro
insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto
assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità
per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano
perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi
è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 
perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza
è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare
la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione
c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive
lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 
gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto
c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 
per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale eocacia
la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni
operando in modo più eocace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare
con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignifcazione
con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano
il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale
e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo
mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati
con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità
è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone
per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base
undesign universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità
a partire dalle panchine, che aprono la mente 
principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente
un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività
per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi
per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura
misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 

attraverso la 
formazione 
specialistica 

degli ITS

per il 
fabbisogno 
delle fgure

con la 
centralità delle 
infrastrutture

cooperando con le 
esigenze delle 

aziende, curvando 
la formazione 
attivamente

i temi hanno a che fare con il cuore, con l'umanesimo
attraverso la cura delle comunità locali
la nostra esperienza ci insegna che si può essere privi del mare
e allora dobbiamo ascoltare le persone e lavorare su nuovi waterfront
per luoghi nuovi di aggregazione, cura e benessere comune

è partire dalla 
formazione in 

modo sistemico, 
ripensando noi 

stessi

creando 
alleanze per 

il territorio
con la centralità 

della conoscenza 
accessibile da 

un'unico portale

è la pianifcazione 
anticipante, in 

divenire

l'urbanistica 
non esiste se 

non esiste una 
comunità

il piano per 
questo 

nasce dal 
basso

con i 
comitati 
civici che 
crescono

il tema è come 
coinvolgere per 

creare senso 
civico e rispetto 

per il bene 
comune

è arrivato il 
momento di 

rimboccarci le 
maniche senza 
delegare ad altri

perchè la città 
deve cambiare, 
perchè siamo in 
fortissimo ritardo

come 
comitati 
civici che 
crescono

lanciamo proposte e 
progetti per creare 

luoghi dove vivere in 
modo fnalmente 

decente
ci sono gli errori del 
passato, ripetuti nel 
presente: dobbiamo 
invertire la marcia, 
spingendo verso il 

senso collettivoabbiamo spesso 
speso il tempo e 

molto progetti sono 
stati bloccati, per 

questo i comitati si 
sono sviluppati insieme proponiamo e 

discutiamo progetti, per 
una governance al 
contrario, da noi 

osservatori e produttori 
di proposte per l'ente

facciamo un lavoro di 
storytelling interno sui 
fabbisogni e mettiamo 
tutto a sistema, verso 

l'apertura 
dell'Amministrazione

più iniziative per il 
PNRR, per nuove 

forma di 
urbanizzazioni 
sostenibili, con 

questo ascolto al 
contrario

per far cadere 
gli interventi 

dentro le 
esigenze reali 

dei cittadini

i nuovi attori 
sono gli enti del 
terzo settore, le 

associazioni

abbiamo bisogno di 
spazi per ragionare 

di più con 
l'intelligenza 

collettiva: non siamo 
più abituati

c'è questa dimensione 
della competitività sempre 

e invece regge la 
dimensione cooperativa, 
che fa camminare i fondi 
nella vita quotidiana delle 

persone

le persone 
compensano gli 
sguardi troppo 

tecnici

l'entusiasmo delle 
associazioni si 

vede negli occhi 
delle persone

le diocoltà sono il 
territorio per 

costruire un reale 
quadro dei 

bisogni di chi vive

l'urbanistica deve 
essere rimessa nelle 

mani dei cittadini, che 
possono ridisegnare il 

futuro

il modo con 
cui arrivarci 
dipende da 
tanti fattori

la visione è di 
tutti, il come ci si 
arriva si defnisce 

in alleanza, tra 
Enti e Comunità

i giovani 
dovrebbero 
farsi avanti 

noi lasciamo a 
loro un'eredità 

non bella: 
possiamo però 

lavorare con loro è importante 
trovare ascolto 

dei comitati 
negli Enti

è necessaria la 
formazione 

degli operatori 
della PA

e suggerire la 
partecipazione ai 

bandi che richiede un 
complesso sistema di 
produzione di studi 

di fattibilità

come per il 
PPTR è 

necessario un 
processo 
formativo

per 
traguardare 

l'eocacia 
delle azioni 

verso una 
pianifcazione 

strategica 
continua, senza 

interruzioni
con un 

processo più 
ammissibile

non siete soli, ci 
sono le istituzioni 

che aiutano i 
portatori collettivi di 

proposte

è una 
biblioteca di 

comunità

perché molti 
bandi vanno 

deserti: non c'è 
ancora 

scolarizzazione 
della PA

il problema è 
all'interno dei 
comuni dove i 
bandi non si 

cercano

il problema è 
all'interno dei 
comuni dove i 
bandi non si 

cercano

i corsi di euro-
progettazione 

sono fondamentali

ci sono gli esempi 
di urbanistica 

tattica, con 
animazioni a 

cascata

ci sono idee vive, 
c'è l'entusiasmo 
documentabile

queste esperienze 
creano senso di 

comunità, sogno, 
cose possibili 

concrete

attraverso locali 
comunali da 

assegnare alle 
associazioni

è importante 
conoscere i tempi di 

assegnazione: 
mancano gli 

interlocutori pubblici

portiamo avanti i 
problemi del 

quartiere, facciamo 
di tutto per dare un 
aspetto decoroso  

all'abbandono

portiamo avanti i 
problemi del 

quartiere, facciamo 
di tutto per dare un 
aspetto decoroso  

all'abbandono

un contenitore unico 
degli strumenti  può 

favorire la 
pianifcazione dei 

comuni e della regione 

ci sono luoghi 
prossimi, dalla 
cura minimale

vissuti da comunità 
diverse, 

extracomunitarie, 
intergenerazionali

le associazioni 
spesso curano 

di conseguenza 
i luoghi

ci sono luoghi 
prossimi, dalla 

cura 
inesistente

in cui 
immaginare 
fruibilità, orti 

urbani

si possono 
formulare usi 
temporanei, a 

basso costo

per 
contrastare la 

teoria delle 
fnestre rotte

per far 
sentire la 
città casa

come in Irlanda 
possono essere 

introdotte 
microstrutture 

gestite da giovani 
per la fruizione 

archeologica

si può rendere 
una città più 
fruibile, con 
molto poco

è possibile 
mappare i luoghi 

delle pratiche 
urbane spontanee

di luoghi 
praticati e 
vissuti con 

poco

per una 
costruzione 

di futuri

i giovani 
sono più 
solidali

stiamo 
seguendo le 

loro 
esigenze?

stiamo 
comunicando 

con loro?

dobbiamo essere 
noi non 

respingenti alle 
loro esigenze

abbiamo sognato di 
arrivare a una 
pianifcazione 

multigenerazionale

abbiamo sognato di 
arrivare a una 
pianifcazione 

multigenerazionale

con meno 
menefreghismo 

rispetto alla 
regole

aumentando "i 
canestri" nello 

spazio 
pubblico: 

esempi piccoli
curando lo spazio 

pubblico più 
prossimo, dove 

c'è di tutto

per iniziare, per noi 
stessi, educando 
prima di tutto il 

cittadino, perchè 
qui viviamo noi

sviluppando 
l'etica della 
cura dello 

spazio
rinnovando 

i giardini 
che sono 

intornopiantando, 
pitturando, 

facendo 
teatro

portando le 
cose fuori di 

noi, 
mettendoci 

insieme

coinvolgendo il 
prossimo dal 

basso

ognuno di noi 
deve farsi attore 
della propria vita 
e di quella degli 

altri

segnalando, 
per difendere il 
bene comune, 

ciò che è di 
tutti

con riunioni negli 
spazi di incontro, 

contattando 
direttamente, 

andando da loro

perché 
vogliamo 

essere 
prossimi ai 

giovani

con 
interscambi 
tra giovani e 

anziani

non si 
tratta solo 
di parlare

ma di far 
fare, con 

una scuola 
del FARE

per una 
società 

culturale 
orizzontale

Destinazione Puglia:
tra turismo e 

abitabilità

Paola Amendola - CMO presso IZILab srl 
Laboratorio R&D di IZILAB SpA

occorre recuperare l'esistente
attraverso norme stringenti sul consumo del territorio
potenziando i servizi a misura d'uomo
mappando l'offerta in un'ottica di programmazione
il turismo è una materia trasversale che impatta
si può agire nelle zone più a rischio di gentrifcazione
con limiti allo sviluppo

è importante creare strutture urbane più resilienti, 
il turismo è portatore di un sistema di questioni
problemi di sovraffollamento, pianifcazione, infrastrutture
le cose si sono profondamente trasformate
esiste un problema abitativo, una perdita di abitanti
un'evasione passiva, un allontanamento dai centri
problemi reali tangibili che vanno affrontati sul piano politico
occorre dare delle risposte alla gentrifcazione
sono questioni che interessano molteplici territori
non si può perdere l'elemento identitario: ha impatto sul turismo
è necessario salvaguardare l'impronta originaria dei luoghi
costruzioni abbandonate hanno ripreso vita oltre la soglia sostenibile
e c'è il problema di carico futtuante dei territori
l'irreversibilità della diffusione del costruito

distribuendo il turismo nell'entroterra sconosciuto
la delocalizzazione è una soluzione politica
diffondendo la conoscenza degli ambiti più remoti
affrontando i problemi delle infrastrutture
si possono utilizzare soluzioni digitali informative
favorendo la distribuzione delle persone

occorre lavorare creando strumenti e soluzioni digitali
per i residenti e i cittadini temporanei
per migliorare la vita delle persone
sul piano urbanistico occorre legiferare verso la sostenibilità
stiamo assistendo al cambiamento climatico
bisogna operare attorno al turismo
e tutto parte dal benessere dei residenti
la cultura del turismo si è trasformata
si può lavorare con il turismo benissimo tutto l'anno

è giusto che si faccia attenzione alle concessioni
che determinano frammentazioni del territorio
quando la forza della Puglia è nella sua unicità
l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente
e c'è un desiderio di terre e di aree interne 
la differenza è nel desiderio delle esperienze

è importante creare strutture urbane più resilienti, 
si può lavorare sulla narrazione
aumentando l'offerta di mobilità
per raggiungere le aree interne locali

Rigenerazione 
urbana:

innovazione sociale e 
creatività
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19.6.2025 - Lecce

è importante preservare i luoghi urbani
sviluppando un tirismo di quartiere e di prossimità
senza trascurare i grandi fenomeni di tendenza
in equilibrio tra chi vive e chi viene

Paola Amendola - CMO presso IZILab srl 
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Business Tourism Management 
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Internazionalizzazione

in attuazione della L.R. 28/17 <Legge sulla partecipazione=.
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cambiamento nel 
futuro prossimo 

dei territori?
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Come fare 
comunità per la 
costruzione e 

l9attuazione dei 
piani?

Come produrre 
conoscenza 

diffusa sul tema?

Come produrre 
conoscenza 

diffusa sul tema?

stimoliamo i produttori per creare la visibilità degli orti belli

nei terzi luoghi da potenziare, pensando l'autoproduzione

e cooperativi di comunità per essere amati
perché non abbiamo mai smesso di mangiare

la nostra ricchezza non torna a noi come qualità della vita

biodiversità, produzione, lavoro agricolo sano

attraverso percorsi sulle tecniche 

utilizziamo  spazi verdi e sviluppiamo percorsi di formazione

il lavoro deve essere sinergico e unito, con meno malattiela consapevolezza si acquisisce facendo, in azione iniziando a coinvolgere le persone, a lavorare per sviluppare con una formazione, con laboratori collettivi c'è tanta roba, quasi per costruire un enorme comitatocon amministratori che sono prossimi ai cittadiniorti che siano cura dell'area e azioni sul degradouna ricerca per terre carsiche, solcate dalle acqueGli orti di Puglia sono un tema collettivo, didattico, terapeutico Abbiamo ricercato nel territorio orti e cooperative

Antonio Capriglia
Cooperativa Biosolequo

Roberta Bruno
Cooperativa Karadrà

Antonella Musicco
Sezione Politiche Abitative Regione Puglia

spesso siamo 
dall'altra parte 
della scrivania, 

abbiamo bisogno 
di una base 

ecomica

dobbiamo 
conoscere 

profondamente i 
giovani, la nostra 

parte migliore, che 
vanno via

la conoscenza 
deve indagare 

anche quello che 
avverrà domani, al 

tempo 
dell'attuazione

conoscenza è 
conoscersi 

come 
comunità sul 

territorio

un problema 
centrale riguarda 
la trasformazione 
dei centri storici

siamo di fronte 
a norme 

dirigistiche o 
futtuanti

non siamo 
eredi degni 
del passato

la conoscenza 
va sviluppata 

in modo diffuso

abbiamo vari 
livelli di 

comunità e più 
sistemi di 

conoscenza 

negli interventi 
comunali gli 

edifci antichi 
vanno preservati

occorre dare 
riconoscimento ai 

temi della memoria, 
traguardando i punti 
di arrivo e i risultati

memorie e 
identità non 

sono raccolte 
per percepirle 
come unitarie

confgurando una 
struttura logica 
per gli interessi 

pubblici 
emergenti

per rafforzare le comunità, 
i procedimenti vincolistici 

dovrebbero essere 
riportati dentro 

autorizzazioni uniche 
senza perdite di tempo 

mettendo insieme i pezzi 
delle leggi per un quadro 
generale dell'uso e delle 

trasformazioni guardando 
alla transizione ecologica, 
al cambiamento climatico, 

tutti sono 
presenti: dai 

singoli esperti, 
alla collettività

sono sinergie che 
aiutano sui 

territori, per unire 
il passato al 

futuro

valorizzando i 
beni culturali 
che hanno in 
sé la memoria

il processo di 
pianifcazione è una 
rara occasione per le 

comunità per 
guardarsi ed 

attribuire un valore 
condiviso

produciamo 
continuamente 
conferimenti di 

valore

ma è 
importante 
avere delle 

certezze degli 
iter

tutto può 
essere 

valorizzato

non siamo tutti 
tecnici: vogliamo 

guardare agli 
interessi della 

comunitàverso il 
benessere, per 

viaggiare insieme 
attraverso i 

territori

portiamo 
elementi di 
speranza e 

di fducia

contemperare 
tutti gli interessi 
tra urbanistica e 
paesaggio non è 

semplice

è un parco di 
conoscenza, 

consapevolezza, 
condivisione

per traguardare 
una 

programmazione 
strutturata con 

regole certe

vogliamo 
superare il 
ghetto di 

Mezzanone: 
143 ha

con la 
comunità 
attore del 

cambiamento

le persone sono lì per 
lavorare nei campi 
lontano: vogliamo 

provare a recuperare 
quella terra 

abbandonata

per dare 
priorità alla 

qualità 
della vita

abbiamo aree 
verdi cedute al 
Comune che 

restano incolte:  
ci sono i 

regolamenti

per avere un 
passaggio del 
testimone da 
trasferire ai 

diversi livelli di 
governance

più incontri 
sugli 

argomenti per 
spiegare dove 

andremo

dobbiamo 
aprire orizzonti 
per lavorare su 

tutto

con un 
lavoro di 
sintesi 

rigoroso

gli sforzi 
sovrastano i 

risultati

emungendo idee 
e trasformandole 

in indicazioni 
operative

abbiamo un tempo 
della vision, un 

tempo della politica, 
un tempo della 

gestione 
amministrativa 

destinando le 
coperture piane degli 

edifci di edilizia 
residenziale pubblica 

a orti urbani

devono esistere 
relazioni forti tra 

enti di scala 
diversa, per 

essere certi su 
chi fa che cosa

ci sono esperienze 
foggiane di un 
centro sociale 

diurno con la cura 
di orti urbani

siamo circondati da 
una dimensione della 

socialità sganciata 
dai luoghi fsici: 
vanno condotti 

all'essere comunità
occorre 

comunicare di 
più entrando 
nella mente 

delle persone

sapere qual 
è la rotta e 
prioritario

dando le 
gambe 
alle idee

vanno 
riscontrati i 

risultati delle  
norme 

applicate 

interventi dei partecipanti

interventi dei partecipanti

osservazioni dei relatori agli interventi dei partecipanti 
concatenate ai contributi testimoniali
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Come fare 
comunità per la 
costruzione e 

l9attuazione dei 
piani?

le grandi città 
incarnano  
tradizioni 
agricole 

d'importanza 
sociale

partendo da 
un'analisi del 
patrimonio 
degli stessi 

cittadini

possiamo 
unire funzioni 

a valenze 
sociali

attivando il 
principio di 
sussidiarità 

giochi e 
laboratori con 
associazione: 
spazi e attività

con 
l'amministrazione 

condivisa e patti di 
collaborazione

puntiamo sulle nuove 
generazioni con la 

street art, attraverso 
la Legge Regionale 

come movimento per 
creare comunità

riprendiamo gli 
spazi non 

utilizzati per un 
coinvolgimento 

maggiore

biodiversità urbana, mitigazione degli impatti, cura del sottoutilizzato

recuperiamo la cura della persona e c'è molto di più

l'uso dell'acqua, la riscoperta delle specie, la socializzazione

anziani che lavorano con i bambini per riscoprire i luoghi

una partecipazione come relazioen tra persone e spazi

l'agricoltura ci abitua a pensare ai tempi lenti delle stagioni

un tempo molto diverso da quello tecnologico

attivando la cittadinanza attiva: l'urbanistica 

con la lotta integrata dell'agricoltura sostenibile, attraverso linee guida

sporcandoci le mani, recuperando il senso di appartenenza

formando e informando i cittadini

preservatori e curatori di problemi, attivi e responsabili

per il risparmio idrico e azioni sostenibili 

per capire come migliorare l'ambiente e la nostra vita

dobbiamo ribaltare la nostra visione

dentro la più grande mistura genetica che siamo e abitiamo

come primo atto d'amore: avviamo 470 ceppi di vigneto

97 varietà di albero di fco, da mettere insieme per la cura

nella fragilità del costrutto umano centro del mondo

per ritornare a dialogare, per avere accesso al cibo

facciamo di tutto per portarci sempre più in alto

la civiltà nasce dalla raccolta e dalla parte umana millenaria

un sistema che non crea scarti, perché tutti hanno un ruolo

ritorniamo all'attività manuale, agli aspetti più naturali

Abbiamo ricercato nel territorio orti e cooperative

con una legge per creare orti d'aggregazione

da sempre è cultura radicata nella nostra quotidianità

per un progetto comune, fatto di spazi per le persone

l'ora et labora conventuale, orti conventuali combattenti

la nostra ricchezza non torna a noi come qualità della vita

perché non abbiamo mai smesso di mangiare

Gli orti di Puglia sono un tema, collettivo, didattico, terapeutico 

una ricerca per terre carsiche, solcate dalle acque

utilizziamo  spazi verdi e sviluppiamo percorsi di formazione

biodiversità, produzione, lavoro agricolo sano

recuperiamo la cura delle relazioni tra le persone

biodiversità urbana, mitigazione degli impatti, cura del sottoutilizzato

l'uso dell'acqua, la riscoperta delle specie, la socializzazione

anziani che lavorano con i bambini per riscoprire i luoghi

una partecipazione come relazioen tra persone e spazi

l'agrucoltura ci abitua a pensare ai tempi lenti, delle stagioni

un tempo molto diverso da quello tecnologico

per capire come migliorare l'ambiente e la nostra vita

dobbiamo ribaltare la nostra visione

dentro la più grande mistura genetica che siamo e abitiamo

attraverso percorsi sulle tecniche

e cooperativio di comunità per essere amati

con una formazione, con laboratori collettivi 

la consapevolezza si acquisisce facendo, in azione

attivando la cittadinanza attiva: l'urbanistica

con la lotta integrata dell'agricoltura sostenibile, attraverso linee guida

sporcandoci le mani, recuperando il senso di appartenenza

formando e informando i cittadini

preservatori e curatori di problemi, attivi e responsabili

nei terzi luoghi da potenziare, pensando l'autoproduzione

orti che siano cura dell'area e azioni sul degrado

con amministratori che sono prossimi ai cittadini

per il risparmio idrico e azioni sostenibili 

nella fragilità del costrutto umano è centro del mondo

per ritornare a dialogare, per avere accesso al cibo

facciamo di tutto per portarci sempre più in alto

la civiltà nasce dalla raccolta e dalla parte umana millenaria

un sistema che non crea scarti, perché tutti hanno un ruolo

il lavoro deve essere sinergico e unito, con meno malattie

come primo atto d'amore: avviamo 470 ceppi di vigneto

97 varietà di albero di fco, da mettere insieme per la cura

per rimetterci in 
sesto 

immaginiamo gli 
orti come 

cuciture urbane

ci sono i vecchi 
mulini: la storia di 

questa città, la 
ricchezza dei 

campi e intere 
borgate

quella vitalità 
deve essere il 

seme per 
un'agricoltura 
2.0, paesaggio 

unico

per una 
conduzione 

coinvolgente 
nelle periferie 

complicate

c'è il patrimonio 
d'esperienza dell'Opera 
Nazionale Combattenti: 

è uno strumento di 
accoglienza per gli 

immigrati che lavorano 
nei campi

ritorniamo alla 
cura degli 
immobili 

abbandonati

perché i vecchi agricoltori sono i costruttori del senso del paesaggio

creando comunità e nuove alleanze tra cittadini e agricoltori

è un'alleanza per migliorare ciò che abbiamo trovato

ci occupiamo di biodiversità, di moltissime varietà

biodiversità è identità territoriale, orgoglio di presidi slowfood

dobbiamo mettere a frutto la ricerca per fare delle aree testimonianza

reti con tour operator, perché alla fne tutto torna

solo se siamo testimoni, il processo può incidere sui territori 

il valore emozionale non ha confni: possiamo fare di tutto

dobbiamo considerare il territorio come bene comune

una gara inconsapevole per ogni angolo di strada

per noi, per il nostro bene comune fuori dalla nostra casa

dobbiamo stare spalla a spalla, per costruire insieme il tutto

non dobbiamo delegare, ma costruire insieme nel bene comune

sì, ne vale la pena, perchè tutto ricada nel territorio

averne la visione è fondamentale: non l'abbiamo completata

stiamo andando avanti per l'identità che crea economia

biodiversità, socialità economia possono legarsi in un matrimonio giusto

assegnatari di orti per un grande parco vivente di custodi di semi

è un riappriopriarsi dei semi, perchè c'è un diritto dei semi

il seme ha diritto di crescere in natura: dobbiamo dargli voce

contaminando le città con un paesaggio diverso, con il passo e il cuore

la vita ti riporta 
all'agricoltura, 
alle amicizie da 

stringere lungo le 
fle di carciof

la popolazione 
invecchia ed è 
centrale la cura 
delle persone, 
con giornate 

piene

non 
dimentichiamo la 
relazione con le 
parti strutturali 

delle città

tutto questo deve 
tradursi in 

economia, oltre 
l'associazionismo

iniziamo a 
pensare al lavoro 
per comprendere 

cosa sta 
accadendo

pensiamo agli 
innesti rurali 
possibili, agli 

argini dei canali: 

il lavoro 
è il 

centro

dobbiamo 
lavorare per 

una comunità 
fondata sui 

sapori

dobbiamo 
formarci 

culturalmente 
con i dialoghi 

lenti e prossimi

rallentare per 
goderci la vita, 
gli straordinari 

silenzi

ascoltare l'alba dei 
campi, poesia 

incommensurabile

yoga all'alba 
con il sole che 

sorge dal 
mare

landart: 
coltivazioni 

che rompono 
gli schemi

piccole cose 
interessanti 

per toccare la 
terra

sono tanti 
tasselli per 
capire cosa 

vogliamo dal 
territorio

nelle 
scuole e 

nelle 
università

individuando i 
luoghi con una 

ricognizione 
comunale dei 

terreni 
abbandonati

andare come 
in pattuglia, 

nelle periferie

con le scuole 
aperte e restituite 
al territorio, con 

comitati e 
associazioni

ci sono già i 
regolamenti 
attuativi per 

questo

il nostro paesaggio 
agrario si sta 

trasformando in 
modo epocale con la 

diffusione del 
rinnovabile

le campagne 
subiscono gli 
sversamenti 

illeciti

dobbiamo 
chiederci se 
avremo le 

superfci da 
coltivare

dobbiamo 
pensare al 
restauro 

delle terre 

dobbiamo 
comprendere 
chi interviene

abbiamo le 
leggi e gli 

strumenti per il 
censimento 
delle terre

abbiamo un 
problema di 
innovazione 
del settore 

agricolo

guardiamo i 
problemi come 
risorse ferme 

per ritornare a 
fare economie

Minima Naturalia: 
occorrono occhi 

diversi sul 
selvatico urbano

A Siponto un 
progetto Life 
di recupero 
d'area umida

coltivazioni su 
posti 

terrifcanti con 
la salicornia

un'esperienza 
per l'Ovile 
Nazionale

un lavoro su terre 
risparmiate di 

proprietà pubblica, 
salvaguardano le 

radici storiche

la Regione 
promuova 

modelli

nelle 
biblioteche ci 
sono grandi 
quantità di 
documenti

pubblicizzando la 
cosa, 

diffondendo 
testimonianza

possiamo 
recuperare 

testi e studiosi 
persi per strada

ci sono palazzi, castelli e chiese, dentro la parola "luogo"

di ciò che siamo, di ciò che saremo, dell'appartenenza

siamo meticci e plurali nei nostri dialetti e fessioni

proveniamo da molti popoli per dire chi siamo oggi

per connettere occorre conoscere l'evoluzione

dobbiamo abilitarci alla conoscenza profonda del territorio

possiamo dire di esserci e trasmettiamo il desiderio

a partire dal Piano Strategico della Cultura di Puglia

ciò di cui siamo consapevoli e ciò che non conosciamo

che dice di noi, del verso del nostro cammino 

con apici estremi, punte d'iceberg, parole prese da altrove

noi che abbiamo accolto persone dall'Oriente

le memorie sono plurali, è da tutti avere il gusto

una pianifcazione è possibile attraverso la partecipazione

partiamo da ciò che c'è: spazi, luoghi, patrimoni

noi siamo al plurale, non ci possiamo concepire da soli

con forme giuridiche diverse e punte interessanti

e partiamo con la produzione teatrale pugliese e non pugliese

senza dimenticare la grande tradizione teatrale

per fare questo però occorre conoscere i numeri

la musica produce più industria, l'editoria è più numerosa

per questo siamo Puglia Culture, vetrina internazionale

si è tutto così sedimentato che il tutto è nostro

per decidere ciò che saremo, con più di 10.000 imprese

i cunei verdi possono entrare nelle città, fno al mare

con tavoli sulla gestione, con passeggiate congiunti

archivi di memorie e fotografe, esempi da portare

la nuova pianifcazione urbanistica può tenerne conto

le iniziative e gli attori si agganciano l'un l'altro

è cruciale avere un confronto con il territorio per costruire

emergono altre esigenze, di chi vive nei luoghi

le persone convenute comunicano tra di loro

con gli strumenti di governance aderiscono molteplici soggetti

ambiti di orti urbani e di verde, delocalizzando le  volumetrie

dal confronto si ottengono le scelte più giuste

costruendo azioni e dimensioni strategiche che s'incontrano

tutte queste occasioni possono sviluppare il territorio

con il patto città-campagna ricuciamo i margini delle periferie

le iniziative si allargano nel territorio diventando un ecomuseo

nascono luoghi museo a cielo aperto per la didattica

non ci sono soluzioni   prefssate.  per  formule    corrette

e altri chiedono di aderire, portando altri elementi di arricchimento

il nostro PPTR valorizza il territorio e gli elementi costitutivi

attraverso la messa a sistema delle sfere conoscitive

identifchiamo elementi specifci in ambiti e fgure

la strategia del territorio entra nella pianifcazione

con il dialogo potente e diffuso tra i vari attori competenti

la grande valorizzazione avviene attraverso gli strumenti urbanistici

l'unica strada per costruire operazioni virtuose

la memoria purtroppo si dissolve e si perde

se ci incontriamo, per trovare modi e soluzioni

ognuno porta il suo portato, per contemperare

molte opportunità offre il paesaggio, territorio intero della comunità

ci sono problemi importanti rispetto alla Legge Urbanistica

le città hanno temi che incidono sulla città

è mettere in campo visioni diverse verso la valorizzazione

i beni culturali vicini non si conoscono, tanti dati si sono persi

per non perdere occasioni progettuali da mettere a sistema

ragionando sulla questione dell'uso

ci sono esempi importanti in cui si puù agire

per implementare la visione strategica e paesaggistica

però veramente 

la conservazione 
spinta porta 

all'abbandono: non 
ci sono solo 
fotografe 

dell'esistente

per agire 
dalla storia al 

potenziale 
futuro

la 
pianifcazione 
è un processo 

continuo

non ci si ascolta 
profondamente

nel PPTR c'è 
stato fatto lo 
sforzo delle 

regole, non dei 
limiti

siamo 
consapevoli che 
le esigenze dei 
territori sono 

molte
abbiamo 

bisogno di 
giornate di 

dialoghi

comprendere il 
desiderio delle 
comunità, per 

identifcare forme di 
compromesso in una 

visione d'insieme

pensando 
al futuro 

dei territori

condividendo 
una serie di cose, 
per costruire una 
visione possibile

il centro storico è 
rilevato ma la 

memoria non è 
servita fno in 

fondo

cambiano 
abitudini ed 
economie: è 

uno scenario da 
ridisegnare 

il paesaggio è 
l'elemento 

qualifcante del 
tessuto 

urbanistico di 
prospettiva

per costruire 
politiche 

all'altezza dei 
patrimoni

lavoriamo 
sulla 

cultura 
dell'abitare

sulla 
cognizione 
degli usi e 

delle 
preesistenze

sulle tradizioni 
e sui valori 
materiali e 
immateriali

sulla 
rigenerazione 

di una vivibilità 
sostenibile

dobbiamo 
parlare del 
mare, delle 

isole 
naturalistiche

per 
ripopolare 

la costa

per le 
funzioni 
vitali del 
territorio

verso 
ricadute dei 
valori diffuse 

per tutti

la dimensione 
strategica deve 

essere funzionale 
ad un 

atteggiamento 
progettuale

dobbiamo recuperare 
la visione dello 

spazio con un senso 
progettuale 

comprensibile

facciamo insieme un 
percorso sul 

signifcato dei valori 
e sugli usi possibili in 
una comune visione 

progettuale

verso una 
fliera che è 
una catena 

logica di 
responsabilità

i piano affrontano 
milioni di questioni 

comunitarie e 
l'incerto, con una 

necessaria capacità 
di risposta

la diocoltà è 
trovare e 

condividere un 
equilibrio fra 

regole e struttura 
aperta 

avere parametri, 
criteri, elementi 

di valutazione per 
le esigenze 
emergenti

c'è il tempo degli 
imprenditori e il tempo 
della validazione, per 

comprendere gli effetti 
di fnanziamenti e 

trasformazioni

manca a tutti 
il progetto 
politico a 

scale diverseoccorre 
comprendere gli 
attori destinatari 
degli strumenti 

urbanistici

uscendo da 
uno schema: 
l'imbuto di 
Norimberga

il combinato 
disposto dalle 

due prime 
domande è il 
cambiamento

se oggi la Puglia è 
riconoscibile per azioni 
trasversali, accade per 
il potenziale operativo 

degli Enti del Terzo 
Settore

supportiamo la 
valorizzazione dei 

luoghi, da porre nella 
condizione di uno 

stimolo per l'azione 
comunitaria 

la sommatoria di 
piccoli interventi 
non normati da 

piani di recupero, 
ma valutati 

singolarmente

le norme 
sono light: 
la cosa va 
affrontata

non possiamo lasciare 
tutto quanto al buon 

senso: manca a volte la 
piena consapevolezza 

del senso delle 
trasformazioni

occorrono regole e 
strumenti per 
governare le 

trasformazioni, con 
orientamenti caso per 
caso, garantendo un 

buon livello di 
valutazione

ragionare con 
casi di nuove 

pratiche e usi che 
incidono sulle 
trasformazione

con più norme 
semplici che 

siano 
chiaramente 

utilizzabili 

Biodiversità, 
agrifood, 

economia circolare 
Il tempo del territorio: 
patrimoni, memorie, 

usi temporanei
osservazioni dei relatori agli 
interventi dei partecipanti 
concatenate ai contributi 
testimoniali
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